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TV: CELENTANO; GABER, MI SEMBRA TUTTO COSI' ECCESSIVO

(ANSA) - MILANO, 3 MAG - "Mi sembra tutto cosi'
eccessivo...anche le reazioni che ci sono state dopo quel che
Celentano ha detto. Certo, sono temi delicati e bisogna entrarci
con cautela, vediamo cosa Adriano dira' stasera, ma mi sembra
che ci siano state reazioni eccessive". Parole di Giorgio
Gaber, che di Celentano e' amico dalla gioventu' e che e' stato
‘ospite nella prima puntata del nuovo programma del Molleggiato.

Gaber ha parlato, della trasmissione '125 milioni di ca7.ate‘
e del suo amico, durante una lunga lezione-incontro con gli
studenti dell' Univexsita' Bocconi a Milano e poi anche in una
improvvisato incontro con i numerosi giornalisti presenti.

"Celentano e' un animale seduttivo - ha raccontato Gaber -
e' uno che si fa seguire anche se sta fermo e non dice nulla. Se
poi spara delle bordate... Ma le reazioni alle sue parole sono
state esagerate. Il problema e' che oggi tutto diventa
gigantesco perche' manca la sostanza“.

"Stamattina 1' ho sentito al telefono - ha prosegquito Gaber
< e mi ha detto che e' stato frainteso, che voleva solo
esprimere il suo dissenso sulla questione del silenzio-assenso.
Vedremo cosa dira' stasera. Certo Adrianoc e' un po' forte, spara
bordate. Pero' su questo tema che ha sollevato bisogna
riflettere. Io ad esempio sono stato protagonista di una cosa
che non mi e' piaciuta: c¢' era il papa' di una mia amica che
stava morendo ed e' arrivato un medico che ha detto 'facciamo
presto perche' qui c' e' molta roba buona'. Insomma a me cose
del genere dannc un certo fastidio®.

"I modi miei e quelli di Adriano nell' affrontare le cose
sono un po' diversi - ha concluso Gaber - ma c' e' affetto tra

noi, tanto". (ANSA) .
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MUSICA: GABER PROFESSORE DUBBIOSO MA GIOVANI LO SORPRENDONO

(ANSA) - MILANO, 3 MAG - Sorpreso, piacevolmente. Anche se da
scettico non vuol darlo a vedere. Cosli' era oggi Giorgio Gaber,
nei panni di 'professore' alla Bocconi, quando ha scoperto che
gente che ha un terzo della sua eta' conosce le sue canzoni
degli anni '60-70, parola per parola. Tanto che alla fine si e'
chiesto se il suo lungo e volontario isolamento dal 'mercato' e
dalla Tv sia stato un errore: "Forse un po' mi pento, mi scuso,
non succedera' piu'"'.

L' autore del primo rock and roll italiano, 'Ciao ti diro"
del '58 e di brani entrati nell' immaginario collettivo come
'Barbera e champagne' o 'Torpedo blu', canta oggi una
"Generazione che ha perso" e riceve applausi a scena aperta
dai ventenni. Nonostante il suo sia un discorso ostico, pieno di
distinguo, che col sorriso fustiga. Una sorta di Karl Kraus, che
pero' usa il fioretto e non la sciabola e alla fine sorride di
se stesso prima che dei vizi altrui e si dice confuso, orfano di
certezze. Ma forse anche questo e' un modo, fuori dagli schemi,
per piacere. Cosi' da' gomitate a destra e sinistra,
politicamente parlando, anche se poi confessa: "Ho la moglie
che e' di Forza Italia, sapeste gli amici che culo mi fanno...Io
fisicamente non ce la faccio ad essere di destra...Ma come mi
fanno incazzare quelli di sinistral".

E insomma la poetica di canzoni come 'Barbera e champagne',
di quei contrasti cosi' umani, la 8i ritrova anche nell' ultima
produzione, ‘'Destra-Sinistra’', che i giovani, e anche i loro
professori, applaudono a scena aperta quando lui la fa
agcoltare.

Quello di Gaber con la politica e' un rapporto complesso,
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venato d' anarchia, che luil racconta cosi', citando un brano
dell' ultimo album: "la mia Canzone dell' appartenenza puo'
sembrare legata ad una appartenenza politica ma non e' cosi'.
Nel '69 andavo a prendere mia moglie Ombretta alla Statale, lei
studiava russo e cinese, pensate un po' come sonc cambiati i
tempi...(ride). E c' erano i vari Mario Capanna che mi
guardavano e guardavano la mia macchinona e gi capiva che la
congideravano un cosa superflua, pensavano ‘'e' solo

apparenza'"'. E ancora: "Io non mi sento un qualunquista, e

una parola che mi dicevano fin da quando exo piccolo. Sono
sempre stato un intellettuale non organico, questo gi'. Ho
votato a sinistra, poi smesso di votare. Oggi la politica non si
occupa di un dato fondamentale, della visione del mondo. C' e
uno scadimento del progresso individuale delle persone. Siamo di
fronte allo sviluppo senza progresso'.

E quando gli chiedono, 'dal '75 non vota, votera' il 13
maggio?' risponde: "Mia moglie non e' in corsa il 13 maggio e
cosi' ho questo godimento di astenermi...". Spiega ai giovani
che si sente di una generazione che ha perso anche perche' non
sa spiegare nulla, non ha una visione chiara dei problemi, non
si sente un 'vecchio saggio'. "Non capisco guesta new economy,
non capisco bene neanche questo popolo di Seattle che rompe le
vetrine e le macchine, non riesco nemmeno a comprendere bene
guesta cosa della Bonino, ma mi fa tenerezza, le faccio tanti
auguri. Io su una serie di cose decisive non ho risposte”.
"Cosa gli raccontiamo ai giovani? Cosa gli diciamo dell' uranio
impoverito, dei fatti di Novi Ligure? Anche la solidarieta' che
sembrava una cosa positiva e' un troiaio, con associazioni che
si battono una contro 1' altra per avere contributi. E, non
vorrei essere frainteso, non parlo dei gesti di generosita' dei
volontari, dei singoli, quelli ci sono eccome. Ma si parla tanto
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di buonismo e se c' e' un periodo che la gente e' carogna e’
proprio questo...". »

E' sorpreso, comunque, lui che cerca di sorprendere e
spiazzare con i testi delle sue canzoni, di non farsi ingabbiare
in un ruolo; e' sorpreso quando scopre che i ragazzini citano a
memoria i testi delle sue canzoni, anche quelle 'nascoste!,
quelle fatte in teatro. Uno degli studenti addirittura cita
versi che lo gstegsso Gaber fatica a ricordare.

Non ti senti in colpa per venti anni di assenza, vista 1!
accoglienza e visto anche che il tuo album e' in testa alle hit?
"Quando decisi, negli anni 70, di non andare piu' in Tv e
scelsi il teatro - rigponde - lo feci perche' pensavo che il
teatro garantisce piu' autonomia. L' ho fatto per pregervarmi,
per sfuggire al mercato che ti schiaccia. Ma forse adesso mi
pento...". E cosi' potrebbe anche darsi che accetti 1' invito
di Celentano per partecipare ancora ad una puntata del
programma: "Vediamo, ho qualche problema di deambulazione, ma

mi piacerebbe cantare 'Quando saro' capace di amare'...Io, a
Celentano, gli voglio bene". (ANSA).
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GABER: LA MIA GENERAZIONE HA PERSO MA VENDE TANTI DISCHI =

MILANO, 3 MAG. (ADNKRONOS) - "IN TESTA ALLE CLASSIFICHE CI
SONO VASCO ROSSI CHE HA 50 ANNI, BATTIATO CHE NE HA 56, MINA E
ADRIANO CELENTANO CHE HANNO UN ANNO MENO DI ME, QUINDI LA MIA
GENERAZIONE AVRA' ANCHE PERSO PERO' SA ANCORA VENDERE TANTI DISCHI".
DI FRONTE AD UNA PLATEA COMPOSTA DA 500 STUDENTI DELL'UNIVERSITA'
BOCCONI, IIL SESSANTADUENNE GIORGIO GABER PUR CONFESSANDO, COME HA
FATTO ANCHE NEIL SUO ULTIMO ALBUM, LA PROPRIA DELUSIONE PER NON ESSERE
IN GRADO DI DARE ALCUN CONSIGLIO ALLE FUTURE GENERAZIONI, TIENE
TUTTAVIA A SOTTOLINEARE COME, ALMENO NEL MONDO DELLO SPETTACOLO, I
SUOI COETANEI SAPPIANO ANCORA TENERE TESTA AI GIOVANT.

TRA NUMEROSE DOMANDE E QUALCHE CANZONE, GABER HA 'CATALIZZATO'
L'ATTENZIONE DI GIOVANI E NON PIU' GIOVANI, TRA I PRESENTI ANCHE
QUALCHE PROFESSORE UN PO' ATTEMPATO, PER OLTRE DUE ORE, SCOPRENDO
UN MONDO, QUELLO APPUNTO DEI VENTENNI, CHE HA DATO PIU' VOLTE
DIMOSTRAZIONE DI CONOSCERE L'ARTISTA GABER MEGLIO DI TANTI ALTRI. AD
UN GIOVANE, INFATTI, CHE HA SAPUTO SNOCCIOLARGLI TITOLI E PASSAGGI DI
CANZONI QUASI DIMENTICATE DALLO STESSO GABER, IL 'SIGNOR G.' NON HA
NASCOSTO UNA CERTA AMMIRAZIONE, MISCHIATA A COMMOZIONE, TANTO DA
SCUSARSI PER QUESTI SUOI VENT'ANNI DI ASSENZA DAL PALCOSCENICO
MUSICALE, PROMETTENDO CHE, TALE ASSENZA “NON SI RIPETERA' PIU"'.

"QUANDO DECISI DI NON FARE PIU' TELEVISIONE E DISCHI -PRECISA
GABFR- AVEVO LA SENSAZIONE CHE IL MERCATO FOSSE LI', PRONTO A
STRITOLARMI MENTRE IL RAPPORTO CON IL TEATRO MI GARANTIVA UNA CERTA
AUTONOMIA, UNA SALUTE MENTALE DIVERSA. ADESSO PERO' UN PO' MI PENTO
PER OUESTA LUNGA ASSENZA -AGGIUNGE- PERCHE' QUALCOSA IN PIU' POTEVO
FARE E FORSE SONO ANCHE IN DEBITO CON QUALCHE CANZONE. MI' SCUSO
QUINDI PUBBLICAMENTE, MA PROMETTO CHE QUESTO NON SUCCEDERA' PIU"'.
{SEGUE)
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GABER: LA MIA GENERAZIONE HA PERSO MA VENDE TANTI DISCHI (2)=

(ADNKRONOS) - NELLA CULLA DELL'ECONOMIA, GABER CONFESSA DI NON
CAPIRE NULLA DI NEW ECONOMY E DI INDICI DI BORSA “"E ANCHE DEL POPOLO
DI SEATTLE, CHE SI INCAZZA, BRUCIA LE MACCHINE E SPACCA TUTTO IO
CAPISCO BEN POCO. CAPISCO CI POSSA ESSERE UN CERTO DISAGIO GIOVANILE
-PRECISA GABER- MA COSA VOGLIONO IN FONDO?". COSI' COME EMMA BONINO
"UNA DONNA CHE HA DEI VALORI, CHE E' SEMPRE MOLTO CONVINTA DI CIO®
CHE FA, MA DELLA QUALE PERQ' MI SFUGGE IN REALTA' COSA CHIEDA".
L'UNICO CHE GABER SEMBRA CAPIRE E' IL SUO AMICO ADRIANO CELENTANO
"CHE, SEBBENE ABRIA SBAGLIATO, RESTA UN GRANDE COMUNICATORE, UN
PERSONAGGIO CHE DA SOLO RIESCE A RIEMPIRE LA SCENA",

QUALUNQUISTA, QUESTA L'ACCUSA SPESSO RIVOLTA A GABER, CHE,
SENZA SCOMPORSI REPLICA: "E' UNA DEFINIZIONE CHE NON MI
INFASTIDISCE, ME LO DICONO SIN DA QUANDO ERO BAMBINO MA IO CREDO SIA
IMPORTANTE, SEMPRE, POTER DIRE QUELLO CHE SI PENSA E IN QUESTO SENSO
IO POSSO ESSERE DEFINITO QUALUNQUISTA. HO SEMPRE DETTO QUELLO CHE
PENSAVO. D'ALTRONDE -PROSEGUE- HO FATTO PER 30 ANNI TEATRO, CON I
TEATRI SEMPRE ESAURITI PROPRIO PERCHE' LA GENTE VENIVA A SENTIRE
QUELLO CHE PENSAVO E QUESTO MI LUSINGA".

QUANTO ALLA SUA APPARTENENZA POLITICA: "IO NON SONO CERTO DI
DESTRA. SONO DI SINISTRA MA NON DELLA SINISTRA. SO BENISSIMO CHE MIA
MOGLIE E' DI FORZA ITALIA E -SOTTOLINEA- SAPESTE IL CULO CHE MI
FANNO. ..MA FISICAMENTE PROPRIO NON CE LA FACCIO AD ESSERE DI DESTRA
ANCHE SE QUELLI DI SINISTRA MI FANNO SEMPRE PIU' INCAZZARE".
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